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ESTRATTI DALLA « NUOVA REPUBBLICA» DEL 16 MARZO 

E DEL 25 MAGGIO 1975 
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La relazione dei « Probiviri» del PRI al congresso di Genova respinta da La Malfa 

• LE SCONCEZZE DELLA PARTITO CRAZIA 
Alcuni segretari di sezione del PRI ci mandano il testo della relazione 
inviata dai probiviri al Congresso nazionale del PRI. La pubblichiamo 
interamente come un documento di costume di quel che era una volta 
il più vecchio e austero partito della democl'azia italiana. Il documento 
climostra che ora il partito di Mazzini è diretto da austeri imbroglioni 

Nel ,documento è cita:to il !lodo dei plnohi­ gresso, orgalIlo supremo dell Plwtirt:o che lo 
v,iri OODiÌlI10 a10uni 'repubbLioani maneggioni ha e1etJto e dal qruaLe sOlltaJl1:ÌO deriva i po­
sicilJ1ani, leg,ati a La Maùfa. Si conoscono li I te,m preVli'st!i oollo StatuÌlo; ciò è dovuto,~in­
nomi di GUJnnella ohe è sottosegnetéllPi'o neJ1 cipalmem.te, al fabto che s.i sono venif~cate 

Gov1ermo « hticolore » e NélltoH-Soiéllcca depu­ fra dl CoM€lgi:o e la Dirrezione na2JL-oua:le dic 

tato alli1'assemblea 'sifCiilliana. Dalla relamone VJeJ::gellZe che ill CongiI'esso deve conoscere in 
si evincono le ragioni per euii probiViÌiJ1i vo­ quanto si Iriferiscono a proindpi fondamen­

tali che caratterizzano i partiti.leV\aJno espeUer.1i dal PéllI1tIDtO, ma La Malfa 
sii è opposto. Queste ra~iru1Ji sono: espUll­ Una bnwe cronis,taI'La è ilIlditS<pensabile per� 

sioni arbìlbraI1ie di repubhli!oarni che non pen­ la comprensione del problema che V'ÌlOOe sot­�
savano come JoroaTIche per ,relegramma, i(11­ toposto 0311 Vostro giudizio.� 

ventMlldo disegni orìmJilnooi per gius.tificare Til"e dei cinque oom~ommti H CoilJ1egio era­�
pI'ovvedimem.ti vessélltomi; tesseramentli fìittiL no ,iJn cartÌica quando venne espulso Randolfo� 
zi'; creazJione di seziKmi fill1itasma per pro­ Pacciardi già Vice Presidente del Consiglio� 
cacoiJamsli dero~ .nei comp1essi prov'ÌJno.i:ali e dei milIlistri e « capo lÌJndi,scuSlSo» dell Parti­�
r.egiDnrali a fine dii favore personaJe; ,la for­ to dru11a sua ,ricost~tuziolIle. Tale provvedi­�
mazioDJe di alliente1e peI1sonaLi basate sulla mento gJl1avliJssimo JJlOTI diede luogo ad aku­�
distribuzione o.'ncontlI10uJart:a 'CiIi p'OSiti di sot­ na reazione da parte della Dilrezione nazio­�
togOVeI11l10 o comUllllque ,ret'I1i;hu~ti; .formazio­ nale, e costlÌJì:uì l'affoeI'IDJazione del prioopio� 
ne di gJruppi hasatil su ,reciproci interes:sIi, che nessuno, quaJ'llillque ,sia :la sua qUaJ1ìfioo� 

su amiJOizie personali' e .di 'Prurentele, tèllJden­ nd Pa'ftritto, può solJtransi ,aii giudizio dei� 
tli a impadr.oniJrs.i delle .leve di potere. Le Porobiv,ilri .� 

degenerazioni ,I1iguarrdano la oonSiooiazione Molti, prima e dopo 1'espulsione di Pac­�
di Messirna, POOermo, Agr~gento e Caltanis­ ciaI1di, furono ci provvedimenti disaipl>imari� 
setta. Questa re1azJione è lo specohio delle presi dai P,r:obiV1i~i a Céllr.ico di isorÌltti, alcuni� 
soonoezze della prurtirt:ooI'.a'Zia. Non hanno dei quruli sii ,riferiscono ad amic,j di provata� 
scandal<izzruto ll1eSSUill altro P3Jrti,to rperchè so­ fede e di largo seguito, 'senza che ciò provo­�
no 'tutti uguruLi. casse sci'S'si:onri o prote.5!De fìra glri. organJi re­�

Ha fartJto impres'Sli.cme nel prur.tito repubbJJi­ sponsahiJli ,del Partito. 
oamo, élllmeno nei. vecchi isorittli del partito Nell'ultimo biennJÌo vennero celebrati, fra 
oopubblicélJl1io che erano abituatli a conoscer­ glriaLtri" tJre prooecLùmenti di InotevoJeimpor­
lo diverso. I,l ,regime ha lconootto amche qu:eJlit. ta'IlZa., e !Cioè queli1i IreU:ati:v.i a -grup.pi d:i i'sc-rit­

11 CollegJiro nazJionaJle dei probiV'iri che peI ti di Reggio C3Jlahr~a, di Catanmro, di Mes­
decorso del Ìofll1ffiÌne vienJe ara a decadere sÌ!na -ed un qualJlto proced~ll11Jent() impoman­
daJJ.e fualZilOoIlJi aJff1drutegli, riDierre doveroso biiSSiimo che interessava la Direzione della 
rendere la presenJte cOffiUlIllioazioneai Con- Co.ns:ooiazioneoogùlonaLe di Palermo, la Di­



Senato della Repubblica - 1148 -� Camera dei Deputati 

LEGISLATURA VI - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI· DOCUMENTI 

rezione delle Conrs-odazioni p.rovinciali di 
CaManissetta ed Aig:r<LgenDo, la Sezione di 
Baghenia e numerose aLtre. 

Già dalle istruttorie e dai dibattimenti nei 
casi dJi CatanZJa!I'Q e RoggJi'O C3!labnia, erano 
emers.i fabbi ,denlOltall1Jti ,sia da p'a~De dei re­
sponsabili degli organi locali, sia da parte dei 
commissari nominati a reggere i disciolti 
direttivi, scarsa comprensione dei doveri 
che le funzioni .a 01élJSClIDO degLi i'llcOilipati 
attribUJirte, ÙirnporneV'élJlliO. Le ,deoisicmi dei Pro­
bi,vilr.i vennero dii btto eluse e sopraJttutto 
non venil1Jero lélJpprezzarue bem.chè di!rette a pu­
nÌire 'élJtt,j concernenti <l'affermaziOllle chi pre­
stigio e ,di pcxtere personale, COU1 wOIlazione 
delJle IJ.1JOiI1me .st3!tU'mI1ÌJe poote la 'gamanz,ia dei 
dJiriNri. d.:ei1le ffiiTliOlramZ'e e di o.gni singolo 
isC'r1ÌJtto. 

Delle gravi disfunzioni dei collegi Probi­
VJ1rahpemifeni:ci, questo CollegilO infOlIIDò La 
D.iJreziOiIlIe Naziona'1e ccm :lettera 3 giugno 
1974 n€lLla q'lLaile veniViano preClÌ:Slaite Ile più 
sigJ1Jif.icaJtiv:e ma'l1chevolezZJe, r.martliJve a.lJa vio­
lazione del c1iiriltJto di d~fes:a, ad.la mancata 
contes.tazione degLi élJddebi'ti ed aJl nispeHo 
dei termini, a1JJa m31nOélJDe e def.icietnti istrut­
tode e m'Ob~vazkmi:. La letltera il1JO!I1 produsse 
aloùn effutto perchè la ,llirezilOIle 111J0ll J.ìÌrkm­

ne di darne oomUJI1ÌJCazicme a&1iill1teres:sati. 
Il prooedimem:to relélJÌiÌvo agli li.sorittri di 

MeSSlilIlia le Prov1noia, pose jn evid:emna fatti 
che non ,emllO lin ,precedenza apparsi al Col­
legii.o dci PirobiVl1ri le che oostitUlÌ'VatIlJO wola­
Ziioni rnl1'to11erabilli dei pr.iJndpi fondamentali 
'aJb qLLaJli sri. è sempre 5Jspinéllto iÌil .PRI e che 
ne oos:tituivano le sue più ambite prerogati­
ve e cioè qUellle della mora1ità polirt<ica e del­
la perfet!ta dem:oomtitoiftà ·SlOS'tan:zJÌJale. ,L'os­
servanza :aLlo Statuto 'V.erliivla deni,sa come un 
rehttJo di ,SlituaziJond sUpeI1élite; la sepaTa:zJiJ<me 
IJra iiI potere eS'ecutri'Vo (Direttivi) e quello 
giudiziario (che trattandosi di partiti po­
tmemmo megLio defìimJire come potere di con· 
trol1lo) non v:ooiva neppure compresa. Le mi· 
IlOIffinze dove'VIano essere ema.rg.inate e poi 
eJJiminiaJte; ~e .pr1OtJes-tJe dei perseguitati non 
veni'Vatno recepÌJte Jlè dai PlfObdv',irr.i locaE, nè 
dagli orgaJnlÌ. ,diiJretnivi, oomprendel1'do tJra 

queSltri ultimi :La DireZ'ÌlCXl1e inaZlionale, che qua· 
si m'ali iriSipondeva :ai ·re1tera-tJi e Pres5élJ1l1Ì'Ì ap­
p.eUi degli, 'Orrgaruismi nùJnOt11i. 

Si :invetl!tavan.o « dÌJSlcgni crimill1osi.» per� 
giustificare provvedimenti vessatorio I col­�
Ilegi :locaM dci ProbdVlirri' espemevano senza d·� 
spettwrc ~ dilri t1tì deLla dirfes!a. Si è veriDica10� 
un oaso nel quale due i.sorlt.ti vennero cOll­�
pÌiti da espulsione fulminea, motJivatada ci­

!� petu'te e gI'avi ~nf;razio.llJi .aUa disoiplina del 
Partito, senza cOtI1Jtes1:azÌ;one di add:ebd1iÌ, me­
di!ante telegramma non proceduto neppure 
da oonVlooazi:cm!e, per n solo fatto che gJli in­
colpati aVievano contest,ano élJH'lim'Vlio di un 
'te1Jeg)mmma Idi .protesta oonlJro gH organ~ di­
nÌJgenÌ'Ì .provlinoiaU, telegiJ1aiffima diretto a~­

Il'on. La Mailfa a.},l'ÌJndiJriizzo del MiJnLS:DelrO dd 
T'esoro! 

P-er l'a.ffermazione del potere personale si 
I nioonneva abitualmerlJ1e ai tesswamenti (o.t­

tizi, alla creazione di sezioni fantasma e ad 
alnni mezzi consdmiH dirretti a prrocacci,arsi 
de1eghe per i cong1ress'Ì pnoviiIlOÌJélih e regio­
nali. 

Di fronte ad un così gnave de1:JelI1iOlramen­�
to del coSitume ,nadi!oamosi 'ileI PaJrtito nJeLla� 

provincia di Messina, il Collegio dopo lun­�
ga, paziente istruttoria, durante la quale le� 
pa!ìtJi ebbero amp:Ì'a :libertà di ohiedwe ed� 
espemire mezzi di proVla, di prodwrre docu­�
menti, di esporre, anche col tramite di av­�
vocati, le proprie rr<éllgLcxn'~, dovette prendere� 

,� quei provvedimenti discipLinarri che ritenne 
'iillduSipoosahiJi per un lI'isamamento del Parr­
tito, :ill più grave dei qual'i fu l'eSlpuls.i{)lIle dri 
un espcmenrte ImgilOl11Jale. 

It1 dispositivo deLla dJecjslÌ.otne venne for­
! mulato ilil 9 dicembTe 1974 e comunicato ag1ID 

Ll1itere&Si3J ti !I1ci g.ilOl1ni sucoessiVti,. 

LA DENUNCIA DEL 30 NOVEMBRE 

Gi'à iÌJl1 precedenza e cioè LI 30 novem­
bre 1974, il Collegio dei Probiviri, resosi con­
t'o della gJnav.utà della siltuaLJ101ne, faceva peT­
vonÌlre al Coa:1iSigliooo.ZiionaJle rillJl1iÌJto allil'Ho­
tel P<:llI'CO dei ,P'nino:irpi La lJettem che qui Sii .. 
tJrasoni'Ve: « 30 novembre 1974 Collegio Na­

ziol1laledei IProbi'vill1i - Ail .coìIls'iglio Na:z:io­

naJ1e del P.RI .:- Hotel Péllrco dci Prrinai'Pli 

RO!Illa. 
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È ÌIfl,1:eu1dumea1Jro deil CoiUegri'ro Naz,io.nale dei seoondo gmado ;OCllrenza eLi ogkùr.is:diZJione e d,i 
PI1',o.biv,iJri .sOit:topor.re 'a:lla 'Considenazione del oomp:etenza nei cOII1[,ronti ,di i's.orimti ai quali 
prossimo Congresso nazionale del Partito è stCllta <5ottlratta la prima istanza di giu­

• 
UJt1!a r:elazio\l1;e riguardante YattJivutà svolta, 
cOin pWl1ticoléUre ,nifeI1imen:t'o a~,i orilEIDtamen­

dizilo). 
La Drinezic:me ,I1itli:ene iilM:irrre che, a Congres­

ti di owvaMm,e genera/l:e, desunti daHo Sta­ so COlIlivoaato, nom. possa essere compromes­
tuta, e fiss3Iti neLle ,deoisìiorrl~. so da alcun ,000gano SltJatut3lI1io ia di,r,i!Ìito d'i 

E pmtanto, iJl CoaJiegio llli!Volge al CO!OJSiÌglUo pamtJecipaziOll1.le dcll':iSOlìirtJto ,alUa m<lissima As' 
nazionale, oggi riunito, perchè voglia porre Slése del ,PartiJ1:o. 

l'~gomelI'1to di cui sopna 'bra que'Hi wll'ordi­ La DÌireoone, per tuutJi li suddettri. motivu, 
ne del gliotmo d~l Congresso. dichiCllra La ilJ1lappJii'Cabilirtà ,detHa deci'Sù.one 

COti ~iù cOIrdiali :e firatemi ealUit,i, H Colle­ Perobiv,ir.aJ1e - Roma, 27-12-1974 ». 

gio nazionale dei Probiviri. Tale decisione, volta evidentemente ad 

Avv. Pieno Vi3llemza - Presidente 
Avv. Plrof. PaJsqua:l'e CUiratola 

Avv. Achille Ottolenghi 
Avv. GJuseppirJ!a Sergnes-i» 

eSaUTIor:élOX iiI CdIt1e~io dci Plrobiv.imi anche per 
riJ procedilmemt:o pendente relartivo ai I11Ìocorsi 
riguardanti la Consociaiione regionale di 
Palermo, le' CcmsoaiJaZiiJOl1!i provillIDÌJaili di Agri~ 

gento e ài CaLtanissetta, ila Seziome di Ba­

Tclll:e Jiettera venne oCillis:egnrata a ,mano al 
Presidente del Consiglio nazionale. La Pre­
sidenza 1l1!0ll1 I[iltenm.e eLi comunioM'e <lI1 Con­
sJgUo ILI COIl1.tenll'tO della .Lettera. n CollegiJo 
dei Probiviri, non avendo così ottenuto di 
so:tJtoponre wl COI1$lig)1iJo l'qpportunilltà o me­
[la di iil1JScmime -a~l'ordine del giJoll1I1iO del Con­
g)reSlSiO l'ClIrgomemto cile ilo dInterr-essava Ce che 
aVirebbe dovUJto iÌJnuemesSiare tutto iiI PIM'ì<iro) , 

i 

gheria ecc., raggiunse parzialmente l'effetto 
voLUJ1::o, il lr.iftiUito deg:l:i incolpati e dei mohi 
testimonu a pl[esemarSlÌ al diJb>at1Jtimento; e, 
eLa p<lirte di parecchi degli liiI1JOOIlPa:ùi., aia ricu­
sazione dei Probiviri motivata, oltre che da 
~ngi.ur.i<ose e gratwÌJte ,affìermaUlO1I1IÌ, 'anche dal­
,la ,stùSsa deoi:SlÌOIllIe delllaDi:iJrenionel 

MClIlgrado ,le p,reoÌJse e IllÌJpetUite richieste 
non è S1tIaitlQ 'ÌiI1JV1iato ,al CollelgJo reslDrart­

si è .f:lf,ovaJto OOSltJre1Jto a di'rarnCllre Ù!a presente fÌ,0 del ver.oo.le il1igua l'dante 1a decisione del 

cOimuJ1JioazionJe. TornlCl!Ildo aLla decisi<:YJl!e di 27-12-1974, dwl qua1e dovlfebbeool11is.u1tJalI'e an­

Mes.sri.rua, Ir:eso ,noto iiI .dilSip0iSliti'vo, prima che che le mod.al~ittà dewl:a val-a.2'J.io.n.e. 

venisse formulata la motivazione (depoSiita­ PiJ1eme .osSiervare che Isi è voluto deteo:1ni­
ta il 15-1-1975) e precisamemte ~a 27 dioombre, ,nare ìUITl a'intif,icws'O e<:mfili1Jt'O ,di poteri f,ra la 
la DiJrezi'CY.D.e nazÌJOlt1aLe prose tla delihera che Diir.eZiÌJOlIle e Collegio ·dei PerobiVlÌJr,i, coooitto 
qui si trascrive, trasmessa dal vice segreta­ che ULon -è certo deSlt.bl1!a.to a raJffOlI7iare il giu­
nio Temmln;(i per copia ,da Ik1i autenticata al dizio favol[evo1e che \l'QpiÌiI1lÌ:cme pubbHoa ave­
Presidente di questo CoMegio: « La Direzio­ v.a sempre risietJ:1V'atoal PRI. 
ne ha esaminato :la 'recerute decisione dei Secondo Ja DQireZJilOQle ad :essasoLba:rlJto !spet­
Pr.obivÌil'Ì che commina g)I1aVli ,sam2LoThÌ a ca­ ta Ila vraIutazi'one pOlhtJÌiCa deLla slirtuaz,ione e 
,ni·co di mo,Lti ,isor.iottJi 311 Pea'I1tito in SIi:ci,1'Ìa. s;p:etbano cOIuseguenteme)]jbe ,i poteri deoi:soni 

La DÌirezJÌrOlIle cons1dena che Ila s.ituazJio:rue su a'itti che possla'no su tale Sli,tuaziJone avere 
geneIìaJle d'elI P'a'I1tJito ed a1CUine conDroveTSiÌe inlìluerrlZJa, comprese Ile decisioni dei PiI"ohi­
sorte fira gJIi iSlcTiluti lin quella Regione non Vlilm. 

giuS'tifìi.caJno 'SianuoI1'ioosì p:esam;ti, ltoa;1i da Il Collegio dei Probiviri è conscio del do­
dame Iimpres.S!iooe all'opinLOO1e pubblilioa di vere di fare rispettare lo Statuto che con 
fartJti moralii che 1I1ieI11''Climbito dci Parti10 nOll1 ,)''Clipt. 59 gh affiÌ,da iÌ1 oomp:iJto di giudicare sui 
SOIl'lO mai esàJsmiti. mSii di oindelgruiJtà mamle, p:oLitioa e ru iÌIl1dJì­

La lliiOOZtÌo!l1Je COll1JStaJì.ta oJll:o.Ltreche la deci­ .saiplma degli isorilÌ1ti, \llOI1JOhè .suJi1e ~mpugIlJa­
s,ione è VlÌZiÌata da moLte e gravi :ìJrusufflid.enze 'tiv,e di elezionlÌ, Domine od 'atti iJlileglitVimi ·<lii 
p,rocedu,rnH dal punto di vista s'tatutario S!OO&Ì deglli SUatll'ti e dei Regol>amenti: e di 
(ad es.: commistione di giudizi eLi p:nimo e i dÌir,imere \~er.tletnzepeI1s())]laIi fra ~l!i iscritti. 

i 
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11· Oollegio è pL\lre cOQ1!sapevo:le dii essere un to in Sioillia. La areazione di un complesso 
giudice politico, di dovere cioè, nell'esercizio apparato centmle affidato a numerosi fun­
deJ pPapiI'i:o pOilJeirc, \IIalutlaiI1e Ile 'COlllse;gue.nze zionari, Il'a Ir'isuruttLl!m2'JÌcme ,degl:i olI"garn dei! 
poLitiche del1ivah~t,i daJile deoisioni da plI"OO­ Partito che da orizzontale, essendo basata 

docSli. sull'autonomia delle sezioni, va di fatto tra­
P,roplf,io perohè ~l CoLlegio dei Prob~vlil[i è sformandosi in verticale, ponendo le sezioni 

giudice anche politico, a lui è devoluto l'esa­ rulla 'memcè degli. ongélJllismi p:roVlilllci:a:Li e re­
me della convenienza politica di una deci­ gio11laLi; IiI mélJI1cato ilntervenrto de\J.:la Direzio­
slÌone. Nel oaso di MeSlsimla le negilii ahIr'i oasi 11Ie nazi:ohale per dili1rnere i coo:fùriJtt'i eLi com· 
de'lla Sicilha, '3JcceI1tati gLi addehii1:IÌ, 11 proble­ ,petenza Iura ;gLi orga11lismi ~oVJil11daJi e re­
ma poJirt:aco può così fionmularsi: raggiunta giOJl:ali; iiI manca'to lÌù1ItetrvJea1to della Dci re­
la plrova delÙl' esisltenza dei Datti addehi tartù, sIÌ zi,one na:ai:on,a!le pea dilI1Ìl1nere 'Ì ccmf:11itVi di 
deve o rnon s.ic!Jevje iapplliioaire Ila .Sl31nZlÌ.O'lle pro­ Gompeoonna tiI'a ~Ii OII1gClJI1ismi l:ocaLi dii vario 
por:lJÌsOin3Jta alJa 10\1"0 gravità, srpeoialomente grado; il cumulo di poteri non conrt!roilll.ato 
quwl1!do .i félJtti s.tessi oostirtuiS'OaiIlO la prova e, più che tollerato, permesso; la formazione 
delil':imdegnÌJtà poLitica e mom1e? di di:eD'tele pemsonali basate sclla di,sporui­

bitLità e 'Sulla dis,tribuZJione :inJOont'rolilata di 
posti di oottogovenno I() oomUil1que retribui­
ti; ile mélJnmnre per ii 'tes:seramenti fJtJti~; loa 

l,L MONARCA ASSOLUTO fiolmanione ,di gruppi bwsati su lfeoiproci in­
tJer.esSli, su amiloizie .per;sOllali: e su panmte­

I Brobivin:-i, giudici, polffitÌJOÌ, potrebbeJ:1O Il!a­ JJe, gmppitendenti 3ld ianpac1rOll1lÌll1Si delLle le­
scOl11deu-e o falsiM'e Ile niJs.uLua:nze 'P~rocessuali I ve di potere le dei ICOIliurolli su di esse e cioè 
ohe a.cceD:',ta:no oomportamentli deLittuosi Iél dei Dilretltri.\IIi e dei Cdl'legi OOiProbilviri; tutto 
carico degli incolpati e assolverli da qual­ ciò è stato :rilbenuto da questo Col1eg.io quan­
s.i.as;i 'irrnputoa~i!()ne, pure lSusiS'ÌJ9tem.do .le prove to mai ,dal11Jl1JOSO al nostro 'P.aJnt,:iJto che ha 
deLla 11000 jjndegnità polii1:'i1oa o 'ffiOlvale? E se perdurto iJ. ,riconoscimento der1iviMlltegli da~ 

tale ailhitJrio cosN,tu'ÌJsse co~pa per ii fuohi­ suo paSisarto stonioo, dì esoore li.! Pantito de­
vÌJri, potrebhemai ,r.icorrervli Ila Direzione na­ gli onesti, mon iÌInfluelIlZJabiLIri. da .mteresS'i ma­
zionale? ooniali od etlettoraili. 

La l'iJSPQSlta ne;gaJtiiVlél per entrambe le ipo­ Pertanto il Collegio ha ritenuto fosse più 
tesi siÌ ~mponle. op.portuno agiJre il11p:rofondiltà aJttuélJndoirr� 

Scendiamo a ooslÌ di mitnore ~vità, ma� tentativo di un r,is,am<lil11JeJ11'to .del ~élJrtIirt:o, an­
pUiresempre molto ,ritleovamtJi in mpponto aIÌ che correndo IiI lrischio di una temp:o.mnea 
do.verli dre :le cairattenistiche del nostJro Par­ dim~nuz\ione .di \Iloti ciJn Sidllia. 
tito impongono a ,tutti gLi iscritti e soprat· Inoltre 1110111 possi.a:mo 'non riJe\IIaJre che il 
tutto a,g,Li etsponemti di esso :ìJnprop!OlrZlione dissidio del quale parliamo costituisce la 
crescet1Jte in Irapporto 'élJLI'ci.lffipoI1u3lnZa ddJe migLior prova che iiI deteriorarrnento dei prin­
lorro fun2l1oni DO!VII1emmo :am,che per tali ca­ cìpi che informavano il nostro Partito ha col­
SIi ,tI'élJnne ,l,a ccmoLuS!ÌJOiI1'C che i ProbiVlÌJIìi ma'i pito anche la Direzione nazionale, perchè es­
possono 'Oiffiet~e ,di élJCOOI1twre fatti discipli­ sa con la deliberazione del 27 dicembre 1974 
narmente rilevanti della cognizione dei qua­

ha v:iolato ,le norme fondamenrtléll~ che Teg­
H :SI13lnO .stlélJti ,investiti e che il loro potere gono ogDJi fOiITIla di mta sooiaiLe .addivenoodo 
dJiJs.orezlioU1Jrule di gJiwoOi po1i:tid Sii Limita aUa qualle organo lesectlJt:i:vo laLl'annuLlamento del­
graduazione della sanzione? Ed è su questo 

11oacLeoi:sioU1e di UIl1 organo giudioamre. Nep­
punto che può sorgere una divergenza di 

pure nei regimi .dJittartoriiaH .r.itemélJffio chevalutazione con la Direzione nazionale. • 
ciò si sia mai verificato e che, per trovareQuesto aoailegio, oome giudire politioo, ha� 
procClde.nti, OCOOIlI,a IrisaJ1iir.e all'epoca deLLe�I11JaIJ.1JÌ:fesJtato Ja ,plropnia paI1ticolaJre preoocu­�

paZiÌone per ladegeneraziooe deLla vrl:ta de­ monarchie aoss'oUute. Coo 1lale .amto}ia Dire­�

moorélJtica all'iJ1Jtelrno del furtito e sOpif'ruttut- ZJion:e ha tent3Jto di rns.trru:ggelre ~[ po.telre di 
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controllo, prodama:IlJdo oosì Ila prop'nia j,n­
fallibi,Utà. 

Nessun g;iILwiSit,a avtrebbe potuto sottOIScri­
VBrC -la deJibera del 27 diJcembre 1974 e s.ia­
ma centi che IDI GucurdatSigillli non .l'ha sot­
tosoriltta. 

La DÌJreZJione ha aV'uto llJna VlisuaJle poHtica 
utiJi taJI1ia , più oonfor:me 'alI coslÌume vigente 
e cOJns~guen:temeillt:e non ha daJ1:o COirSO al­
l'esecuz.iJcme, ed ha così violato quei prill1cì­
pi fondament'aJli di civiilità pei quali ~nvece 

ha manifestato un JingilusrtJificart"Jo cm.s'Plrezzo, 
sino ad aaìJ10garsi La f'aJCQltà di, mo:th/laJre con 
argomenti di diÌ'I1i1:to J'.aJIlinul'lameu.1lto d~ U[l 

lodo pu:-obivilI"aJe dell qlUaJle non si conosceva 

la motiv.azil()ne. ConfìLdi,amo che ;id ConSiig:lci.o 
te la DillI1ez,icme nazioillaile che ,r,ilusciTanno elet­
ti da questo Con:gresso, vOrJ'aruno prendere 
run senio esame i p,roWemi somevati con qu.e­
sta iI1JO:Sitra memomia e :s.apna:nno lrisolvwll per 
Wl he\ll'e deJ nostroPa:tlbito ,secOll1ldo i priJncìpi 
cui ~l Segn'Otario :nazilOinale si è lr'lleri,to spe­
ciahnent:e nel OOipitolo iIlJelila reJazàoll1e « Il 
OOSiturne pO~iÌJtJÌco ». 

TI testo delila ,pres-ente camuruioazioo:le è 
stato redatto dal presidente del Collegio av­
vooato Pci.ero Valenzaed ap'Plrovaito a voti 
unaIDJi,mi da tUJtti lÌ oomponenti. 

Roma, 19 fe.b brail() 1975 

...� 
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Documento: la relazione del prof. Pasquale Curatola al congresso repubblicano di Genova 

IL «CASO» GUNNELLA� 

Avevamo in ,redazione il testo integrale ideI 
discorso pronunciato nel congresso del PiRI 
dal professor Curatola, presidente del colle­
gio dei probiviri. Come si ricorderà, il colle­
gio all'unanimità aveva espulso dal partito il 
soHosegre:tario Gunnella, ma :la direzione re­
spinse il deliberato dei pTabivilri me La Mal- , 
fa definì «torquemada da strapazzo ». Il 
documento che pubblichiamo nO'Ilci pervie­
ne dal professar Curatola. Ma:lgrado la serie­
tà dell'argomento e la dignità del linguaggio, 
non l'avremmo nemmeno fcxrse pubblicato se 
per decenza il Partito repubblicano non aves­
se !posto Gunnella come capoli:Slta neLle iPros­
sime elezioni di Palermo e !provincia. Crede­
vamo che per la sua res;ponsalbi:lità il PRI 
aveSlse evitato di provocaJre ll'opinione 'Pub­
blica mettendo GunneUa alla 1esta della 
sua rappresentanza in Sidlia. IPerciò ci deci­
di,amo a pubblicare il disC0I1s0 ,del (professor 
Curatola. Curatola è lUna faccia, queLla maz­
ziniana, del PRI. Gunnella è ... l'altra faccia. 

Reco il discorso del rpmfessor CUtratala: 

Onorevole Presidente, cittadini cOllJgres­
sisti. 

Circostanze indipendenti, e sotto moW, 
moLti aspet,ti, contrarie alla mia 'Volontà, mi 
co·stringono a prendere la ,parola, in questo 
dibattito, come componente del Collegio Na­
z.ionale dei Prabiviri, ohe daJllo saranno del 
giudice è passato aUa ipanca dell'imputato, 
imputato al quale <si sono mosse, ex abrupto. 
le gravi contestaz.io.ni che a'Vete tesre u<:11to. 

Sarebbe certo toccato al PJres~dente del 
Collegio tenere la tribuna; e sarebbe stato 
questo il mio vivissiano ,desiderio: peoohè 
avendo già molto parlato (non conferito con 
la ·stampa) attraverso centinaia di (pagine che 
compongono le varie decisioni, i1 mio silen­

zio avrebbe rappresentato, come \PiI"oclama 
una nota massima della saJpienza cinese, la 
fOI1ffia più alta e nobile di e.loquenza. Ma il 
Presidente del Collegio ha comunicato di non 
poter essere presente ai da'VOTi, atdcLucendo 
motivi di disagio ohe, emerllisti:camenie, ha 
chiamato di « nalJura psicologica ». Gli altri 
..::o:!leghi presenti, l'avvocato Ottolenghi e tl'aJV­
vocato Sergnesi, che spero vorranno prende­
re la parola per integrare questo inter.vento, 
mi hanno affida to iii cOIll(pito di iJJus.trrure. i 
punti essenziali del documento indirizzato al 
Congresso, anche alla 1uce delle diahiaJrazio­
ni, commenti, e, diciamo pure - giacchè 
« ogni viltà convien che qui sia morta» ­
delle contumelie che ieri ed oggi abbiam udi­
to, e che non intendiamo raocO,gliere, alane­
no in questa sede! 

Confesso che mi aocingo a cOiIll{piere un as­
sai ingrato dovere: IPUr non alVenào sortito 
dalla calahra madre natura la 'VOiCazione del 
cireneo, ho già sopportato molte croci in que­
sti anni, attirandomi numerosi strali, il più 
velenoso dei quaoli ha finito 'per c<11pire ~a di­
gnità personale di tunti i comiPomenti del Col­
legio, additati come miei succubi, plagiati 
dalla violenza morale che avrei avuto il po­
tere di esercitare su di loro. 

Offesa per me atroce. La respingo. Non sen­
to di meri tarla. Credo di ,non a'Vere mai, .nelb 
mia ,lunga e sofferta milizia tpoHtiJCa (sono Te­
pubblicano dal 1944, ed ho 'su:perato da alane­
no 5 anni un decennio di autirvità nel CoJlegio 
dei Probivi'l'i), o nella mia 'Vita professiona­
le di avvoca,to e docente 1.lJI1iveJr,siJtario, o nel­
le cariche pUJbbliche che ho rivestito, dico 
di non avere mai ,dato prova di hassezza e 
-pralVità di animo. 

Ma è sahiaffo cocente anche Iper i colleghi 
del Collegio! 
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Pietro Valenza, repubblicano da cinquanta 
anni" membro aggregato della COTte COlstiltu­
'lionaJe , presidente di uno dei ,più iPres-tigiosi 
Qrdini pmfessionali d'Italia, quelilo ;degli é\iV­

V'oca ti di Bologna; AchiUe Ottolenghi, in te­
gerrimo e 'VélJlo:roso professionista Idi MiJlano, 
che con altissima dignità ed in anni difficili 
ha rappresentato i repubblicani al Consiglio 
comunale della metropoli lombar,da; G1usep­
pina Serrgnesi, segretaria nazionale del Mo­
vimento femminile repubblicano, sempre in 
prima linea in innumerevoli coraggiose bat­
\a:glie civili al seJ1vizio degli ideali u·etPuhbJica­
ni, magiS'trato onorario a IPiiSa, ()Ve ~ode del.la 
unanime estimazione della Curia, del 'Foro, 
del Pubblico, non hanno bisogno Idi alcun 
mentore, non si prestano a famsi manovrare 
da ohicc:hessia: difendono ICo:n fierezza ed or­
goglio la loro indipendenza, libertà, autono­
mia di giudizio: si tratta di due autentici ga­
lantuomini, e di una autentica gent:Hdonna. 

È 'Vero, invece (ed i coùleghi mi lPendone· 
ranno se ri'Velo non già I11n iSegJreto da carne­
ra di consiglio, ma un fatto aocaduto s-O"Vente 
all' intE'mo del Collegio), che 'Spesso sono ri­
masto, più che in minoranza, in posizione iso­
lata, perchè, a mio avviso, sanzioni discipli­
nalri pil! severe, nei confronti di ll1ll ma'ggior 
numero di inco.\pati, il ColJegio aJVIrebbe do­
vuto irrogare. 

Certo, mi rendo conto che i tempi sono mu­
tati, che sono Lramontate :le elpoohe in oui, 
per esempio, i Probi'Viri illlfHg;gevano ad un 
U0!I1l0 dell'altezza mora.le, OUJ1turale e politiJC:l 
di Giulio Andrea BeLioni, membJro della Costi­
tuenil:e, la sOSipensione per due o tre mesi da:l­
le a Ni'Vità nel Partito, a carusa di una esQJlres­
sione irriguardosa e siourarmente di pessimo 
gusto, ohe neLla foga di una polerrniJCa a'Veva 
profferito nei confronti di un suo c0i1lega del­
la Direzione; tempi in cui si eSipclleva dalPa'r­
tito un altro ,Padre Costituente, par.Jame:ntare 
perugino, sorpreso a frequentare case di ap­
puntarmento, o in oui i Probiv.ilri di Firenze, 
presieduti da Bianchi D'Espinosa, melaevamo 
fuori dal Partito, a célJUisadi una diahiarrazio· 
ne di simpatia verso i,l fronte IPqIJolélJTe, uo­
mini che iHustravano la letteratura italiana 
ed europea: parlo di Luigi '&usso. 

D'aocordo, esagerati nel ,rigore i ProbilVid 
di allora, ma a mio vedere, la giurisprudenza 
del Collegio che stasera travasi aLla SlbélJIìra ­

73. 

e r~peto non me ne vogliano i Col,lE'1ghi se (]Jub­
blicélJIDente esprimo l'opinione c.he a loro è 
ben nota ---;- ha esagerato nell'indulgenza. 

E vengo al discorso generale, ooe mi sfor­
zerò ,di condur,re sine ira et studio, anooe se 
l'amarezza trabocca da tutto l'essere mio. 
Per questo, seguendo il suggerimento di mol­
ti e cari amici, ho feDmalto nello s-oritto le cos,e 
molto amare delle quali dovrò dirvi. Lo farò 
senza speranza, forse, giacohè in quest'ora 
di stanchezza e di reci1proca sOPIPortazione, i,l 
gioco è fatto, ma certo se:nza timore, sicura­
mente con il cuore ,puro e le mani pulite. 

Preliminarmente una IPreòsazione iSi im­
pone. 

Sarebbe stato intend1mento ,del CoLlegio 
Nazionale, presentare al Congresso <un'armpia 
relazione intorno al.I'antilVità SlVolta, con !par­
ticolare riferimento aLle materie trattate, al­
le 'Più importanti massime sostanzi·a.Ii e pro­
cedurali consolida te nelle decisioni, aLle mo­
dificazioni statuta'rie ed a quelle relatirve aJla 
gestione interna che, in base all'eS(perienza 
aoquisita ed ai faNi aocertati, sar;e1bibero ap­
parsi, ad avviso ,del Co1lE'1gio, meritevoli di 
considerazione da parte delol'ongano sowano 
del Partito. 

LE DEVIAZIONI SIOILMiNE 

Impos tato su tali l1nearmen ti, il docUiIDen­
to avrebbe assunto, in primo luogo, il carat­
tere ohe si J"iconosceva un tempo aJla cosLd­
detta relazione mmale, .cad1Uta purtrOlppoin 
desuetudine. ma che, come ricordano ,i Re­
puibiblicani di antica data, venLva portata alla 
discussione delle Assemblee insieme aUa il"e­
lazione politica. 

Nulla di nuo'Vo, :pertanto, sotto questo 
as,petto, avrebbero introdotto i IPlrobi'VÌiri, il 
cui elaborato sarebbe Ivenuto a r1pristinare 
una Sichietta e nobile Inradizione J"epubbli­
cana. 

D'altronde, seunbrarva doveroso e confor­
me alle /più genuine regole delIDocratiche, sot­
toporre il proprio operato al pubblico gÌJU­
dizio ,di tutto il PMtito (nel rispetto, 'si inten­
de, deJla riservatezza circa le posizioni per­
,sonali), così seguendo Ja prassi di ogni magi· 
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stratura elettiva, che [>elr rispondere concre­
tamente al co:rpo da cui trae investitJUra e (po­
teri, deve necessariamente a~restare Sitl1U­
menti che costituiscano effettivo rendiconto 
dell'eserrcizio del mandé\Jto as,so1to. Tanto rpiù 
che nel no'Stro stesso Paese, ave Ja Magistra­
tura non è elettiva, attraverso le relazioni 
svolte in occasione del.le inaugurazioni deg!i 
Anni ,Giudiziari, e quelle annuali, del Consi­
glio superiore della magistratura al Parla­
mento - una novità assoluta dhe mi vanto 
di were contrihuito a fa,re introdurre,anohe 
se qualcuno, nel Partito, ha storto la boc­
ca! - si sente il bisogno di dare contezza, in 
certo qual modo, dello Sitato della giustizia. 

Sorretto da tali principi" i,l Collegio alVan­
za formale richiesta al Consiglio nazionale 
iPerchè, nel delDberare l'ordine del .giorno di 
questo Congresso, fosse porta fra gli argo­
menti dei lavoratori, una -relazione del Col­
l'egio sui temi sopra indicati. Ma .la presiden­
za ,di quell'Assemblea, nonostante Temerate 
sollecitazioni, non riteneva di irJJformare il 
Consiglio nazionale, lCosicahè i,l massilIllo or­
gano deliberante del PaJrtito lfìra ,1m Congres­
so e l'alt'ro, veni'va privé\Jto, per effetto deùJa 
manca ta comunkazione della lettera del Col­
,legio, pri.ma ohe del potere di decidere sul 
merÌJto, del diritto alla notizia, ,dÌlritto deri­
vante dall'essere -1'escirUJsivo e .legittimo de­
s tinatario deLl'istanza del Col1oegio. Questo 
venÌNa successivamente informato dal Vice­
Segretario Terrana, che della rrichieSita si sa­
rehbe occupata la Direzione nazionale, pre­
vio consulto con la Commissione Statuto. 

È bene sottolineare che, fino ad allora, il 
Vice-Segretario Terrana ahe non parlwa cer­
to a titolo personale (cosa de.! resto 1C0ntrra­
ria al suo .costume) esprimeva riserve, moti­
va te dalla 'P,reocC'Ulpa.zione di salvagua-rdare 
l'indirpendenza e l'é\JUtonomia del Collegio 
che, a suo dire, la presentazione e la di,sous­
sione congressuale di lma relazione, avreb­
bero potuto compromettere. 

In qual conto !'indipendenza, -l'autonomia, 
la stessa ragion d'essere del Collegio fosserro 
tenuti, gli aVIVenimenti '$luocessi'Vi hanno lar­
garrnente ed eloquentemente dimostrato! 

Tali avvenimenti harmo 'reso del IÌ/Uuto !Su­
perflua la relazione, onde iJ rr.iJCor.so alla co­
municazione, al magistrato, diffuso fra i con­

gressisti, che intendeva ed intende pOif·re in 
es'sere l'estremo te11 tativo di riJpriSitinare, non 
in t.ntto il Partito, ma in alcuni bene indilVi­
duati settori di esso, .la legali tà ,deunoora tica 
e la s,tessa convivenza ci,vi.1e, secondo le nor­
me s'tatutarie, che costituiscono imlPegno di 
onore per tutti i galantuOùTIini, !prescindendo 
da collocazioni di maggioranza o minoranza. 

Cose ovvie, queste, assiomi indis'Outibili. 
Ed invece pare di no: basti Ipensare ohe Ot­
tolenghi ed io, che nel coyso di una istrutto­
ria facevamo notare al C<llpO dell'Ufficio orga­
nizzativo, Federighi, le malteplici 'Violazioni 
statutarie che c'erano state, avemmo la se­
guen1te stupefacente ri'Siposta: 

- ma non !\Ti sognerete di pretendere .l'a·p­
rp.1icaz;one del,lo statuto! J.lr Partito crollereb­
be -cosÌ ci disse ed i .suoi occhi, solitamente 
miti da pio bove etrusco, fiammeggiavano in 
un misto di indignazione e di terrore! Volere 
upplicare lo Statuto era pretesaasl$urda, se 
Hon a·ddiri ttura .Doba da Santo uffizio! 

Ordunque, il Col.legio sente esserr-e souo 
imprescindi,bile dovere denunziare al Con­
gresso: 

1) ciò che chiaramente emerge dagli atti 
elei procedimenti dj.sc~pHnari eSé\Juriti e dei 
l'i.consi decisi; 

2) la pos.izioni assunta dalla Segreteria 
e dalla DIrezione nazionale, sia rÌ'Sipetto alle 
si tuazioni patologiche verifica tesi ne.!Pa,rtito, 
sia riguardo alle decisioni adottate dal Col­
legio nazionale dei P.rOlbÌIV.rri. 

Che cosa ha accertato il Collegio? 
Dagli atti di numerosi procedimenti trat­

tati, nonchè dei ricorsi definiti - atti che, 
giova sottolineare, il Collegio, in omaggio alla 
sua vocazione... inquisitoriale ha sempre po­
sto a disposizione dei massimi organi diri­
genti del Partito e di ogni singolo iscritto 
interessato -, è agevole rilevare come si sia­
no verificati all'interno del Partito, partico­
larmente nell'Italia meridionale, e massimal­
mente in Sicilia, fatti assolutamente vitupe­
revoli sotto l'aspetto politico e morale che, 
se non si interviene decisamente, minacciano 
(questa la nostra preoccupazione sincera e 
sofferta!) di ridurre le organizzazioni del 
Partito, in quelle zone, alla degradante fun­

." 

•� 
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zione di compagnie di ventura, oppure, nella 
più pietosa delle ipotesi, a macchine eletto­
rali di raccolta ed utilizzazione di voti, al 
fine di esercitare spregiudicato potere all'in­
terno, o per assicurare briciole di sottogo­
verno. Da qui l'accorato allarme che il Col­
legio ha il dovere di lanciare, avvertendo ­
e sto ripetendo, quasi testualmente, il con­
tenuto di una lettera da noi inviata alla 
Direzione nazionale ai primi di ottobre -: 

che il Collegio è stato investito della 
cognizione di ricorsi, denunzie, istanze, da 
parte di nutriti gruppi di repubblicani, al­
cuni dei quali molto qualificati; 

che talune delle vicende, delle quali si 
è impadronita la stampa, concernono torbi­
di episodi che hanno interessato ed interes­
sano l'AlUtorità giudiziaria; 

che le situazioni più gravi ed imponenti 
anche per numero, si sono registrate nelle 
province e nelle città di Messina, Catania, 
Agrigento, Siracusa, Caltanissetta, Palermo, 
ed in una pletora di sezioni siciliane che sa- I 

rebbe troppo lungo elencare. 

Largo ricorso a metodi clientelari, ed abu­
so di potere, rappresentano il duplice para­
digma sotto cui possono sussumersi tutti i 
fatti accertati. E tutto ciò con il corteggio di 
arruolamenti indiscriminati, che conducono 
a situazioni paradossali: emblematico il caso, 
clamorosamente scoppiato in una città, ove 
dirigenti del PRI risultavano attivi dirigen­
ti della DC o della socialdemocrazia. Un gior­
nale locale, nel commentare l'episodio, così 
intitolava il corsivo, parafrasando un nostro 
noto slogan: «Una zona d'ombra nella con­
fusione ». 

E poi gli arbitrari scioglimenti di sezioni 
che si contano a decine: sovente le gestioni 
commissariali vengono affidate a persone o 
gruppi facenti parte della minoranza dei di­
sciolti organismi, così che il segretario che 
non riesce ad imporre il proprio dominio 
sulla Sezione o Consociazione, ne provoca lo 
scioglimento per « assoluta disfunzione», si 
fa nominare commissario, si sbarazza degli 
avversari, e conduce la gestione commissa­

riale a tempo indeterminato, anche per an­
ni, fino a quando non raggiunge il risultato 
di una ... democratica e plebiscitaria elezio­
ne da parte di assemblee addomesticate ed 
impaurite. 

Ed ancora; le espulsioni e non solo ad 
opera di Collegi probovirali compiacenti ed 
apparentati con i dirigenti (a proposito, un 
segretario provinciale non si è peritato di 
dichiarare, rifiutando il giudizio del Colle­
gio nazionale, che il suo giudice naturale 
era il Collegio provinèiale presieduto da suo 
fratello), ma anche espulsioni decretate da­
gli stessi commissari, ai quali vengono con­
feriti, all'atto della nomina, poteri probo­
virali. 

E così si scacciano le persone ad nutum, 
si giudica e si manda attorcigliando sempli­
cemente la coda, come Minosse, oppure, se 
più piace, e metaforicamente parlando, con 
il tratto di copda alla torquemada! 

Di fronte a siffatte situazioni cancerose, 
l'atteggiamento della Direzione nazionale la­
scia sbigottiti: alle istanze accorate, alle de· 
nunzie circostanziate, agli appelli, alle pro­
teste, la Direzione oppone il silenzio, o tut· 
t'al più, una furbastra reticenza. 

Ma senza reticenze, anzi nella forma più 
cruda, il Collegio, inviando il 19 gennaio 
di quest'anno un appunto al Segretario del 
Partito, su richiesta di hli, intorno ai rilievi 
di ordine generale che potevano trarsi dalla 
decisione di Messina e dagli altri casi, così 
annotava al punto n. 10: 

« mancato intervento della Direzione na­
zionale, anche se richiesto pressantemente 
ed innumerevoli volte, sì da far nascere il 
ragionevole sospetto, che l'ostinato silenzio 
copra collusioni fra potentati locali e singole 
personalità del Partito a livello nazionale ». 

In una sola direzione si è avuto l'inter­
vento dell'Organo esecutivo nazionale: quan­
do, cioè, si è trattato di esautorare il Colle­
gio, prima in forma sotterranea, poi in mo­
do clamoroso e scoperto. 

Infatti, le decisioni riguardanti le Conso­
ciazioni di Catanzaro e Reggio Calabria, pre­
se a seguito di un procedimento imbastito da 
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coloro che invece di recitare contriti il mea 
culpa in vigilando et in eligendo tentavano 
di compiere una postuma operazione di po­
tere, le decisioni furono eluse, rimasero let­
tera morta. 

Anzi taluno (che mi è assai simpatico, che 
stimo come studioso di filosofia, ma... magis 
amica veritas, anche se il tributo che ho 
pagato al dovere della verità mi è costato il 
doloroso raffreddamento di molte altre ed 
assai care amicizie), taluno, dico, riconosciu­
to colpevole di gravi e ripetute infrazioni 
disciplinari, ha conseguito il premio della 
più alta carica del Partito in provincia, e 
mi hanno riferito sia candidato al seggio di 
Proboviro nazionale! 

Ma il colpo mortale che la Direzione ha 
tentato di vibrare al Collegio, ed attraverso 
di esso alla sovranità del Congresso, travol­
gendo le regole della democrazia e della ci­
vile convivenza interna, e del patto libera­
mente e civilmente sottoscritto da tutti noi, 
si ebbe con la risoluzione del 27 dicem­
bre 1974. 

Il Collegio aveva adottato un grave prov­
vedimento nei confronti di un deputato re­
gionale, e, dopo lunga e minuziosa indagine 
preliminare, condotta con il massimo scru­
polo e rispetto delle garanzie a presidio delle 
difese, aveva elevato capi di incolpazione 
nei riguardi di un parlamentare nazionale 
ora membro del Governo (Gunnella n.d.r.). 
Orbene, la direzione, con il concorso del 
Segretario della Commissione statuto, di­
chiarava ineseguibile la prima decisione, così 
autorizzando gli incolpati del procedimento 
che doveva svolgersi, di ricusare in blocco 
il Collegio, con atti ingiuriosi. . 

Ora i colleghi ed io ci chiediamo, e vi 
domandiamo, cittadini congressisti: con qua­
li argomenti, e con qual diritto la Direzione 
ha adottato la delibera del 27 dicembre 1974? 

Ho qui il testo della risoluzione, del quale 
darò lettura, ma mi preme anzitutto sotto­
lineare che il Collegio ignora le modalità ed 
i risultati delle votazioni relative a questa 
delibera, non essendogli stato trasmesso, 
quantunque più volte richiesto, lo stralcio 

del verbale, sicchè è ragionevole supporne 
l'inesistenza. 

L.a risoluzione inizia con il seguente pe­
riodo: 

« la Direzione ha esaminato la recente 
decisione dei Probiviri che commina gravi 
sanzioni a carico di molti iscritti al Partito 
in Sicilia ". 

Ecco un esempio di lapsus freudiano. Poi­
chè è inconcepibile pensare che il... giurista 
autore del documento ignori il lessico 
(( comminare" significa « minacciare", ed 
i Probiviri non hanno minacciato, hanno 
inflitto sanzioni!) anche se lo stesso errore 
è contenuto nello Statuto, donde si può ri­
conoscere la mano dell'estensore, bisogna di­
re che attraverso !'inconscio, viene manife­
stato il desiderio che i Probiviri minaccino 
soltanto, esercitando solo le funzioni degli 
auguri antichi, oppure quelle degli «scan­
taviddani ", come usa dirsi in Sicilia. 

Prosegue il documento: 

« La Direzione considera che la situazione 
generale del Partito ed alcune controversie 
sorte fra gli iscritti in quella regione non 
giustificano sanzioni così pesanti, tali da da­
re impressione all'opinione pubblica di fatti 
morali che nell'ambito del Partito non sono 
mai esistiti ». 

IL COMPORTAMENTO FARISAICO 

« La Direzione constata inoltre che la deci­
ciane è viziata da molte e gravi insufficien­
ze procedurali dal punto di vista statutario 
(ad esempio: commissione di giudizi di pri­
mo e secondo grado; carenza di giurisdizio­
ne e di competenza nei confronti di iscritti 
ai quali è stata sottratta la prima istanza di 
giudizio) ". 

Dei due capoversi che ho testè letto, non 
rileverò le ... perle giuridiche. Si può dire che 
il giurista che ha stilato il documento, vol­
garizzi i termini del diritto processuale sta­
tutario, usando parole in assoluta libertà. Mi 
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fermo ad osservare soltanto, che le proposi­
zioni contengono delle critiche. La Direzione, 
cioè, valuta diversamente i fatti. E la facol­
tà di critica è diritto sacrosanto, dovere di 
ogni singolo iscritto, di ogni organo colle­
giale, di ogni cittadino. Dirò di pil\ ripeten­
do quanto Diomede Marvasi affermava nella 
requisitoria contro l'ammiraglio Persano di­
nanzi al Senato costituito in Alta Corte di 
Giustizia, che nei liberi regimi « la diffiden­
za >l è diritto-dovere di ogni cittadino. 

Ma qui la critica su che cosa si fonda? Sul 
nulla, sì, proprio sul nulla, perchè la Dire­
zione ha espresso il suo opinamento, prima 
di conoscere il testo della motivazione, fin­
gendo di conoscerlo, e diffondendo, anche 
per mezzo della stampa, le ignorate motiva­
zioni del Collegio. Comportamento davvero 
farisaico, che largamene supera gli insegna­
menti di Ignazio Di Lojola, nei suoi santi 
e spirituali esercizi. 

Si legge ancora: 

« La Direzione ritiene, infine, che a Con­
gresso convocato, non possa essere compro­
messo da alcun organo statutario il diritto 
di partecipazione dell'iscritto alla massima 
assise del Partito >l. 

Confusione di idee! A Congresso convo­
cato non è l'organo giudicante, bensì l'ese­
cutivo a non poter privare nessuno del di­
ritto di partecipare al Congresso; e tale ten­
tativo è venuto proprio dalla Direzione, quan­
do ha cercato di impedire all'avvocato De 
Cataldo l'esercizio del suo 'diritto di con­
gressista. 

Il documento conclude: 

« La Direzione, per tutti i suddetti motivi, 
dichiara !'inapplicabilità della decisione pro­
bovirale >l. 

Con quale diritto? Qual è la norma dello 
Statuto o !'interpretazione sistematica che 
fra le pieghe della normativa statutaria il 
fertile ingegno del solito giurista ha saputo 
trovare? 

Sono o no domande legittime? Ha, oppure 
no, il diritto, il Collegio, di avere una ri­
sposta? 

Tutti i repubblicani hanno sempre saputo 

e creduto che: 

1) pe~ volontà statutaria, il Collegio na­
zionale dei Probiviri deriva investitura e po­
teri dall'Organo sovrano del Partito, il Con­
gresso nazionale, al quale soltanto è tenuto 
a rispondere; 

2) la Direzione nazionale, Organo elet­
to in secondo grado, ha l'obbligo giuridico 
e morale di rispettare, eseguire e fare ese­
guire le decisioni del Collegio nazionale; 

3) sempre secondo la normativa statu­
taria, il Collegio nazionale ha il potere-dove­
re di esercitare la giurisdizione disciplina­
re nei confronti di parlamentari e compo­
nenti la Direzione, onde costituisce usurpa­
zione di poteri - denunziabile anche in se­
de giudiziaria, e ciò ancor prima del finan­
ziamento pubblico ai Partiti - e denota pa­
lese volontà di sottrarsi alla detta giurisdi­
zione, ogni fatto tendente a porre nel nul­
la le deliberazioni del massimo Organo di 
giustizia del Partito, oltraggiando il quale, 
si reca oltraggio al Congresso che sovrana­
mente lo ha eletto. 

IL GIUDICE-IMPUTATO 

Ho qui la copia fotostatica del numero 22 
del 28 gennaio 1964 del giornale ufficiale 
del Partito, « La Voce Repubblicana >l. A 
grossi caratteri, sono annunciate le decisio­
ni del Collegio dei Probiviri relative alla 
espulsione dell'onorevole Randolfo Pacciar­
di. Tra i membri di quel Collegio c'erano 
Valenza ed Ottolenghi. lo stesi la motivazio­
ne. Anche allora plagiai il Collegio? 

Commentando la sentenza, l'organo del 
Partito scriveva fra l'altro: 

« Sul merito di questa decisione del mas­
simo organo disciplinare del Partito, nessun 
Repubblicano, in ossequio alle regole della 
democrazia, può ~vanzare contestazioni o 
tentare disconoscimenti. Fondamentale, in­
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fatti, è in ogni ordinamento democratico il 
rispetto del diritto: ciò vale per i cittadi­
ni verso il diritto dello Stato, ma vale al­

tresì per i componenti di ogni ente sociale 
nei riguardi delle norme che lo regolano e 
che essi liberamente accettano quando chie­
dono di farne parte. Del resto il Collegio 
Nazi.onale dei Probiviri è nel PRI organo 
di indiscusso prestigio. La sua indipenden­
za di giudizio è garantita non solo dallo Sta­
tuto ma soprattutto dalla tradizione demo­
cratica del PRI e dalla qualità dei compo­
nenti del Collegio stesso, ai quali i Congres­
si nazionali affidano il delicato incarico di 
giudicare della lealtà dei repubblicani ver­
so il loro partito ». 

Così come era detto da « La Voce », la mo­
tivazione di quella decisione non era ancora 
nota, eppure il giornale affermava che non 
erano da attendersi « conseguenze apprezza­
bili neanche sul piano organizzativo: tutte le 
volte che sono stati messi nell'alternativa di 
scegliere tra un uomo ed il Partito i repub­
blicani non hanno avuto dubbi ». 

È cambiato qualcosa nel decennale? Quel­
li espressi da « La Voce» sono concetti su­
perati? Se sì, il giudice-imputato ne pren­
derà atto, ma non potrà mai esser costret­
to a condividere tale impostazione, anche 
perchè le motivazioni che la sorreggono ap­
paiono del tutto speciose, e sotto tutti gli 
aspetti prive di forza morale. 

È vero, i Probiviri sono giudici politici. 
Ma occorre essere chiari in argomento, per­
chè sotto un duplice profilo si può parlare 
di giudice politico. Si può intendere, infat­
ti, una magistratura creata per servire un 
regime, sotto la parvenza della legalità, ed 
ostentando giustizia. È il tipo di giudici cui 
fanno ricorso i tiranni: Mussolini ha avuto 
« il suo tribunale speciale per la difesa del­
lo Stato », i colonnelli greci, Franco, Pino­
chet, e simili lordure, hanno i loro tribu­
nalil E questo Collegio sdegnosamente rifiu­
ta di essere, o poter diventare un cosiffat­
to giudice politico! Accoglie, invece, l'altro 

concetto di giudice politico, di una magistra­
tura cioè cui è affidata la funzione, ad essa 
e ad essa solo devoluta, di valutare la con­
venienza politica di una decisione, in tutta 
libertà, autonomia ed indipendenza, rispon­
dendo del suo operato dinanzi all'Organo 
che lo ha eletto. 

E non si indica che occorre abbuiare per 
non compromettere il cosiddetto prestigio di 
una istituzione politica o di una associazione. 
I mali che ci affliggono derivano proprio da 
siffatto modo di intendere il decoro degli 
uomini e delle istituzioni: non hanno scosso 
il prestigio della loro Repubblica, l'hanno 
invece rafforzato, gli Americani deponendo 
il Presidente Nixon! 

Il medesimo discorso è valido rispetto al­
la teoria del bene supremo, dell'interesse su­
premo. Tutti i manigoldi politici giustifi­
cano le loro malefatte appellandosi al bene 
supremo, alla ragion di Stato, che è poi la 
ragione di una ristretta cerchia di persone 
delle quali si può dire ciò che i suoi con­
temporanei dicevano del Guicciardini, appar­
tenente cioè a quella categoria di uomini 
che reputano sommo oltraggio a se stessi 
non essere chiamati al dominio della cosa 
pubhlica. Sono i capi carismatici, e Mazzini 
ammoniva: «non abbiate capo se non il Pro­
gramma ». 

La tavola fondamentale del nostro Pro­
gramma è !'identificazione della politica con 
la morale; l'educazione è la parola, per ri­
petere ancora Mazzini, che «compendia .e 
racchiude tutta quanta la nostra dottrina »; 
il che significa che il Partito deve porsi co­
me scuola democratica, se vuole davvero tra­
sferire all'esterno, e permeare le istituzioni 
Dubbliche di contenuti democratici. Se all'in­., .� 
terno la democrazia è conculcata lo sarà� 
anche fuori. La moneta cattiva scaccia la 
buona; è regola valida non solo in econo­
mia, ma anche in politica. 

E non si parli di « realtà» degli altri par­
titi, reahà della quale i Probiviri dovrebbe­
ro tenere conto. Ammesso che non sia di 
dubbio gusto giudicare i fatti di casa al­
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trui (qui saremmo in pieno difetto di giuri­
sdizione), ma noi, che siamo così pronti a 
dar lezioni di moralità, dovremmo tollerare 
ed assimilare i difetti degli altri? Quale cre­
dibilità possiamo offrire, se mentre, ad esem­
pio, ci stracciamo le vesti di fronte alle im­
munità ed ai privilegi, consentiamo che si 
crei, al nostro interno, una di quelle socie­
tà di ineguali o di eguali ove « il privile­
gio scende dall'alto e si diparte per tutte le 
membra»? Se Tramarollo è presente, dirà 

che ancora una volta ho recitato una frase 
di Mazz'ini, Ma ora che anche il segretario 
nazionale ha cominciato a citarlo, possiamo 
sentirci più tranquilli, perchè non corriamo 
il rischio di essere accusati di « accendere 
i lumicini » a Mazzini. I lumicini a lui, pro­
prio a lui, che ricordava Mosè nell'atto in 
cui spezzava gli idoli con il martello! 

Cittadini congressisti, occorre imitare Mo­
sè, perchè, abbattuti gli idoli, non vi sarà 
posto neppure per gli idolatri. 

I 
I 




